Il referendum costituzionale del 25 e 26 giugno 2006

Data aggiornamento: giugno 2006
Nei giorni 25 e 26 giugno 2006, i cittadini italiani sono stati invitati alle urne per partecipare al referendum costituzionale relativo alle modifiche alla II Parte della Costituzione approvate dal Parlamento, a maggioranza assoluta ma non qualificata, con la legge di revisione pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 18 novembre 2005 . 

Tale legge prevedeva essenzialmente:

a) la devoluzione alle Regioni di rilevanti poteri nei settori della sanità, dell’istruzione e dell’ordine pubblico;

b) la riduzione dei membri delle Camere;

c) l’introduzione di un bicameralismo imperfetto;

d) una diversa composizione dei due rami del parlamento;

e) il conferimento di maggiori poteri al Capo del governo;

f) la riduzione dei poteri del Capo dello Stato.

Trattandosi di un referendum costituzionale, e non abrogativo, non era necessario il raggiungimento del quorum, che però è stato ugualmente realizzato: il 53,6% degli italiani aventi diritto ha infatti esercitato il diritto di voto. Al Nord si è riscontrata la percentuale più alta dei votanti, il 60,4%. Nell'Italia centrale è andato alle urne il 57% degli elettori, al Meridione ha votato il 42,6% degli elettori, il 44,3% nelle isole. E' l'Emilia Romagna la regione in cui si registra l'affluenza più alta, con il 64,3%, seguita dal Veneto, con il 62,2%.  Hanno vinto i “No”, con il 61,7% (escluso il voto degli italiani all'estero), contro il 38,5% dei Sì. Ciò comporta che l’impianto costituzionale rimane per il momento invariato, nonostante l’impegno delle forze politiche attualmente al governo a studiare interventi di riforma più meditati e rispettosi della volontà popolare.

È possibile avere informazioni più dettagliate circa l’esito del referendum consultando il sito del Ministero dell’Interno, all’indirizzo http://referendum.interno.it/.

